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AREA DEL DIRITTO PRIVATO 

CASO PER LA SIMULAZIONE DI UNA CONTROVERSIA CIVILE 

ESERCITAZIONE CON GLI AVVOCATI TUTORI 

DI LUNEDÌ 22 GENNAIO 2024 

 

 

Nel dicembre 2015 e successivamente nel marzo 2016, Tizio, facoltoso imprenditore 

settantottenne, vedovo e senza figli, redigeva due testamenti olografi, aventi sostanzialmente lo 

stesso contenuto.  

Infatti, tanto nell’una quanto nell’altra scheda olografa, Tizio nominava propria erede 

universale la badante Caia, che da oltre quattro anni (e, cioè, dal decesso della propria moglie) 

aveva preso con sé in casa per ricevere cura, assistenza e sostegno morale. Fra l’altro, dopo la 

perdita dell’amata moglie, ritrovatosi solo, il testatore era caduto in uno stato depressivo e aveva 

cominciato a manifestare i primi segni di decadimento cognitivo. 

Apertasi la successione di Tizio, nell’anno 2021, i suoi due nipoti ex fratre, Sempronio e 

Filano, si rivolgevano ad un legale per conoscere se ed eventualmente quali iniziative poter adottare 

in sede civile per succedere, nella loro veste di eredi legittimi, nel patrimonio del defunto e 

facoltoso zio. 

Nel summenzionato contesto, Sempronio e Filano informavano il legale delle seguenti 

circostanze: 

- al tempo della redazione delle due schede testamentarie, la badante Caia aveva isolato il de 

cuius da tutti i parenti, vuoi con comportamenti ostruzionistici (negava ogni contatto 
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telefonico con lo zio frapponendo ogni possibile ostacolo), vuoi convincendo quest’ultimo 

che nessuno, se non lei, si interessava e si prendeva cura di lui; 

- sempre al tempo della redazione delle due schede testamentarie, il decadimento cognitivo 

dello zio risultava aggravato rispetto alle sue prime manifestazioni; 

- nel novembre 2015, in occasione di un ricovero presso il Pronto Soccorso ospedaliero a 

seguito di una caduta, era emerso che Tizio, sebbene le sue condizioni cognitive non fossero 

compromesse e sebbene mantenesse una ridotta capacità di intendere, versava in uno stato 

d’ansia con una conseguente vulnerabilità psichica, che lo rendeva particolarmente 

influenzabile e suggestionabile. 

Informata dell’iniziativa dei due nipoti del de cuius, la badante Caia si rivolgeva a sua volta ad 

un legale per conoscere le possibili difese da portare eventualmente in campo per salvaguardare i 

due testamenti che la beneficiavano. 

 


